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Di cosa parleremo… 

• Le dimensioni del problema 

• Fattori di rischio 

• Manifestazioni psicologiche e comportamentali 

• Comorbilità psichiatrica 

• Tipologie dei giocatori 

• Cenni sulle strategie di trattamento 

• Interventi possibili dell’Assistente Sociale 

• Gli interventi di contenimento dell’offerta 

• La Legge Regionale del Veneto 

• L’applicativo SMART 



• Letture consigliate... 



Due manuali 



L’organo di 

informazione 

scientifica di 

ALEA 

 

gambling.it 



• Dipendenze da 

che cosa? 



Dipendenze comportamentali: 

una rivoluzione copernicana 

• L’elemento farmacologico non è la sola 

variabile in gioco 

• Fattori culturali si sovrappongono ad 

altre variabili psicologiche e sociali 

• Comportamenti di dipendenza come 

«varianti» di comportamenti normali di 

consumo (comportamenti eccessivi…) 



 

• Definizioni… 



Cos’è il gioco d’azzardo? 

• Due componenti necessarie a 

definire il GdA: 

– il fine di lucro 

– l’esito interamente o quasi 

interamente casuale 
 



Definizioni 

• DSM-5/ICD-11 : 

– Disturbo da gioco d’azzardo 

• DSM-III/DSM-IV/ICD-9/ICD-10 : 

– Gioco d’azzardo patologico 

• Gioco problematico 
– Comportamento problematico di gioco d’azzardo 

non ancora diagnosticabile (sottosoglia) 

– Insieme dei comportamenti problematici di gioco 

d’azzardo, sia diagnosticabili che sottosoglia 



 

• Epidemiologia e dati 

quantitativi 



Dinamica economica 

dell’azzardo (Fonte: ADM) 
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Dove si spende di più (Fonte: AMD, 2020) 

GIOCHI RACCOLTA 2019 % SUL TOTALE 

Apparecchi elettronici 46.673 42.2 

Giochi online 36.405 32.9 

Scommesse e altri giochi 
su base sportiva 

6.977 6.3 

Lotterie e Gratta e Vinci 9.188 8.3 

Lotto 8.030 7.3 

Bingo 1.496 1.4 

Superenalotto e simili 1.773 1.6 

TOTALE 110.542 100 



Dinamica economica 

dell’azzardo (Fonte: ADM) 
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I dati sulla popolazione 

generale italiana (15-64 anni) 

• Giocatori problematici 

quadruplicati in dieci anni 

2007 2010 2013 2017 

0.6% 1.3% 1.6% 2.4% 

Fonte: CNR-IFC, 2018 



 

• Dati sull’azzardo adulto 

(maggiorenni) – Fonte: 

ISS, 2019 



Fonte: ISS, 2019 



 

• Dati sull’azzardo dei 

minorenni – Fonte: ISS, 

2019 

 



Fonte: ISS, 2019 



Correlazione tra 

comportamenti problematici 

binge drinking ultimo mese 

almeno 1 sostanza (no THC) ultimo 

anno 

THC > 20 volte ultimo mese 

sigarette > 10 al giorno 

bevande alcoliche tutti i giorni 

uso di droghe sconosciute ultimo 

anno 

uso di psicofarmaci ultimo anno 

furto oggetti di valore > 10 euro 

vendita di oggetti rubati 

atti di vandalismo 

sesso non protetto 

> 3 giorni di scuola persi non 

giustificati 

> 2 ore di chat nei giorni di scuola 

> 2 ore di videogiochi nei giorni di 

scuola 

I ragazzi con gioco d'azzardo problematico 
mostrano con più frequenza altre forme di 

comportamenti problematici: 

Fonte: CNR, Relazione 2016 sulle tossicodipendenze al parlamento 



I conti non tornano... 

• Giocatori di slot/VLT = ~ 7,5% 

 

 

 

• Giro d'affari delle slot/VLT = ~ 40-45% 

 

 

 

• Giocatori di slot/VLT in carico = > 80% 



Il gioco problematico è un 

grosso affare 

 ”I giocatori patologici potrebbero contribuire 
per oltre il 20% di tutto il denaro speso in 
Gran Bretagna in certe forme di gambling” 
(Sanju e Bowden-Jones, 2014) 

 ”La quota della spesa totale attribuibile ai 

giocatori problematici (CPGI = 8 o +) è del 

41%” (Productivity Commission, Australia, 2010) 

 “Fino al 60% degli introiti delle slot-

machine deriva dai giocatori problematici” 
(Williams & Wood, 2005) 



 

• Fattori di rischio… 



La Triade Patogenetica 

INDIVIDUO 

unità bio-psico  

AMBIENTE 

relazioni  

AGENTE 

elemento patogeno 



• Frequenza uso alcol 

• Comportamenti 

antisociali 

• Uso di sostanze illegali 

• Sintomi depressivi 

• Impulsività e 

temperamento 

incontrollato 

• Sesso maschile 

• n° e gravità di precedenti 

comportamenti di 

azzardo 

• Scarsa performance 

scolastica 

• Comportamenti antisociali 

dei pari 

• Sensation seeking 

• Uso di tabacco 

• Comportamenti violenti 

 



Non solo vulnerabilità... 

•Circa il 30 % dei giocatori 

problematici pervenuti al SerD di 

Castelfranco Veneto NON 

presentava particolari fattori di 

vulnerabilità personale 



 Ambientali 

 Accessibilità dei giochi 

 Strutturali 

 Caratteristiche 

sensoriali dei giochi 

 Programmi di rinforzo 

dei giochi 



• Come riconoscere il 

disturbo da gioco 

d’azzardo... 



Definizioni 

• Disturbo da gioco 

d’azzardo 
– Persistente o ricorrente 

comportamento di gioco 

d’azzardo problematico che 

comporta una 

compromissione o disagio 

clinicamente significativi 

come indicato dalla 

presenza di 4 o più criteri 

nell’arco di 12 mesi. 



1. Tolleranza 

2. Astinenza 

3. Perdita del controllo 

4. Assorbimento 

5. Gioco per fuga 

6. Rincorsa delle 

perdite 

7. Menzogne 

8. Trascuratezza delle 

relazioni, lavoro, 

responsabilità 

9. Salvataggio 

Diagnosi : 4 o più 

criteri nell’arco di 

12 mesi 

 

Criterio di esclus.: 

Episodio maniacale 



• … è tempo di una breve 

pausa! 



www.azzardoinfo.org 

contatti@azzardoinfo.org 



Le fasi evolutive di Custer 

1 

2 

3 

Fase della vincita 

Fase della perdita 

Fase della disperazione 



• Gli aspetti 

psico(pato)logici del 

giocatore d’azzardo 



Umore e affetti del 

giocatore 

• Il gioco d’azzardo induce instabilità 

evidente nell’umore e nei 

comportamenti: 

– Euforia in caso di vincita 

– Umore depresso e senso di 

umiliante sconfitta in caso di 

perdita 

– Ansia 



Umore e affetti del 

giocatore 

– Disturbi del sonno 

– Sintomi fisici (da stress) 

– Irritabilità, scoppi di collera e 

aggressività, fino a reazioni violente 

– Comportamenti di evitamento delle 

relazioni e responsabilità 



• Pensieri suicidari = 63% (OR = 12.1) 

– Soli pensieri suicidari = 27% 

 

• Tentativi suicidari = 36% (OR = 11.3) 

• Suicidio PRECEDENTE al DGA = 38.2% 

(+20.6% con TS prima e durante DGA) 



Comportamenti violenti nella 

famiglia del giocatore 

• Comportamenti violenti nella famiglia 

del giocatore (anche a basso rischio) 
– Giocatore come autore 

– Giocatore come vittima 

– Trascuratezza dei figli da parte del 

giocatore 

– Abusi sui figli da parte del coniuge del 

giocatore 

• Sostanze e disturbi mentali sono 

aggravanti del rischio 



• Comorbilità psichiatrica 



Dipendenza da nicotina 60.1% 

Abuso/dipendenza da alcool/sostanze 57.5% 

Disturbi umore 37.9% 

Disturbi d’ansia 37.4% 

Disturbo antisociale di personalità 28.8% 

Moderato grado di variabilità tra i diversi studi… 



• DISTURBI PSICHIATRICI possono 

essere precursori oppure conseguenze 

del DGA 

• La correlazione SUD-DGA è 

bidirezionale 

• Sofferenza psichica e/o abuso di 

alcol/sostanze incrementano la gravità 

e le ricadute 

2016 



• Il DGA si correla ad un maggiore 

rischio per la vita sociale e di 

relazione: 

Basso livello di istruzione 

Problemi lavorativi 

Problemi economici 

Divorzio 

Problemi legali 

Violenza domestica 

Complicanze e comorbilità 



• Eterogeneità dei giocatori 

d’azzardo 

www.azzardoinfo.org 

contatti@azzardoinfo.org 



Il modello patogenetico di 

Blaszczynski e Nower 

Tipo I - Giocatori 

condizionati nel 

comportamento 

Fattori ambientali comuni - pressione dei pari 

Accessibilità, esposizione al gioco, errori cognitivi, abitudine 

Tipo II - Giocatori 

emotivamente 

vulnerabili 

Tipo III - Giocatori 

impulsivi antisociali 

Rincorsa delle perdite 



• Il trattamento del DGA: 

l’utilità del modello delle 

dipendenze 



Trattamenti complessi... 

NIDA, 2012 



• Interventi possibili in un 

contesto non specialistico... 





Interventi possibili 

• Screening 

• Informazioni, raccomandazioni 

• Interventi motivazionali 

• Invio alla struttura competente 

• Monitoraggio e 'ripescaggio' 

• Sostegno della famiglia 

• Supporto alla nomina di un AdS 

• Interventi di sostegno economico (previa 
presa in carico sanitaria) 

• Interventi di sostegno sociale e 
sociolavorativo 



L’approccio di salute 

pubblica (Shaffer,2003, modif.) 

DGA 

Gioco 

problematico 

Gioco moderato 

Non Gioca 

Invio ai servizi specialistici 

Monitoraggio 

Attenzione alla comorbilità 

Raccomandazioni e 

interventi minimi o invio 

Rinforzo motivazionale 

Sostegno alla famiglia 

Informazione 

Raccomandazioni 

Rinforzo motivazionale 

Informazione 

Sensibilizzazione 

SERVIZI SPECIALISTICI 

COMUNITA’ LOCALE 



• In assenza di politiche 

regolatorie dello Stato, 

subentrano Regioni ed 

Enti Locali 



Fattori di rischio ambientali 

• Approvazione sociale 
(normalizzazione…) 

• Facilità di accesso ai giochi 
 Numero punti gioco 

 Raggiungibilità (locazione, trasporti…) 

 Orario di apertura 

 Condizioni di ingresso 

 Numero apparecchi 

• Disponibilità di alcol, tabacco, altri 
benefit 

• Strumenti di pagamento 



Target dei provvedimenti 

restrittivi 

• Il focus dei provvedimenti 

restrittivi è posto su: 

–Distanze dei punti gioco da 

«luoghi sensibili» 

–Orari di apertura di esercizi e 

sale slot 



Target dei provvedimenti 

restrittivi 

• Soggetti con dipendenza da gioco 
d’azzardo 

• Giocatori eccessivi, ma senza 
dipendenza 

• Giocatori occasionali / moderati 

• Non giocatori 

• Popolazioni «speciali» 
– Donne 

– Anziani 

– Giovani e minorenni 

– Soggetti vulnerabili 



Limitazioni spaziali 

• Le limitazioni spaziali non hanno 

lo scopo di impedire il gioco a chi 

vuol giocare 

• Lo scopo principale è di ridurre 

l’accessibilità a vantaggio di: 

– chi non gioca (prevenzione primaria) 

– chi vuole smettere o ha già smesso 

– popolazioni vulnerabili 



Limitazioni orarie 
(fonte: Jarre, 2018) 

• Le limitazioni orarie 
presumibilmente hanno effetti 
differenti a seconda delle fasce 
individuate: 

– Protezione delle ore della mattina 
(anziani, donne, studenti) 

– Protezione delle ore pasti 
(mezzodì e sera) 

– Interruzione di cicli di gioco 
continuativi 



Limitazioni: efficacia 
(fonte: Jarre, 2018) 

• Legge regionale piemontese n. 9 

del 2 maggio 2016 

– Distanziometro = 300 m (< 5000 

abit.), 500 m (> 5000 abit.) 

• 18 mesi x adeguarsi 

• 3-5 anni per sale vlt e sale scommesse 

– I Comuni «dispongono» restrizioni 

orarie non inferiori a 3 ore 



Effetto delle limitazioni 
(fonte: ADM) 
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Effetto delle limitazioni 
(fonte: ADM) 
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Il gioco online in Piemonte 

• Dal 2015 al primo semestre 2018 

la crescita del gioco online in 

Piemonte (+75%) è stata minore 

rispetto alla crescita complessiva 

nelle altre Regioni (+81%). 

• L’incremento del gioco online in 

Piemonte è largamente inferiore 

alla riduzione del gioco fisico. 

Fonte : Jarre, 2019 e 2020 



• Regione del Veneto: la 

Legge n. 38 del 

10/09/2019 (Norme sulla 

prevenzione e cura del disturbo da 

gioco d'azzardo patologico) e la 

DGR 2006 del 

30/12/2019 



Legge regionale n. 38 

del 10 settembre 2019 

Art. 3 

• E’ istituito presso la Giunta Regionale un 
tavolo tecnico permanente sul gioco 
d’azzardo patologico con compiti di 
consulenza, studio, implementazione e 
valutazione delle politiche sociosanitarie 
sulla dipendenza da gioco d’azzardo 
– Direttore della struttura regionale competente 

– Un rappresentante per ogni dipartimento per le 
dipendenze 

– Tre rappresentanti di soggetti del terzo settore con 
esperienza nel settore 



Art. 4 

• La Giunta Regionale: 
– Definisce i PDTA, prestazioni di base e i 

programmi di prevenzione 

– Favorisce la sperimentazione di forme 
innovative di contatto rivolte a categorie 
specifiche di giocatori 

– Implementa un sistema informativo sul 
fenomeno 

– Promuove lo sviluppo di specifici strumenti 
informativi e di contatto precoce con giocatori e 
famiglie (sito web, n. verde…) 

Legge regionale n. 38 

del 10 settembre 2019 



Art. 4 (continua) 
• La Giunta Regionale: 

– Definisce gli indirizzi per la formazione della 
polizia locale, operatori sociosanitari e sociali 

– Definisce gli indirizzi per la formazione 
obbligatoria per gestori e personale dei punti 
gioco 

– Sostiene i soggetti del Terzo Settore e le reti di 
automutuoaiuto 

– Collabora con le associazioni di categoria dei 
gestori per l’adozione di un codice etico 

– Sostiene i Comuni nella diffusione di buone 
pratiche di contrasto al GAP 

Legge regionale n. 38 

del 10 settembre 2019 



Art. 5 

• Le Aziende Ulss: 

– Erogano prestazioni di prevenzione, cura e 

riabilitazione del GAP, e assicurano consulenza 

e sostegno alle famiglie 

– Entro il 30 gennaio inviano un report sulle 

attività nell’anno precedente 

Legge regionale n. 38 

del 10 settembre 2019 



Art. 6 

• I Comuni: 

– Possono individuare la distanza da scuole, 

centri giovanili, impianti sportivi e da altri 

luoghi sensibili entro la quale è vietato 

autorizzare nuove sale giochi 

– Possono prevedere forme premianti per esercizi 

«no slot» 

– Impostano restrizioni alla propria rete wireless 

per impedire l’accesso a siti di gioco on-line 

Legge regionale n. 38 

del 10 settembre 2019 



Art. 7 
• E’ vietata l’installazione di slot/VLT in locali 

che si trovino ad una distanza non inferiore a 
400 metri da:  
– servizi per la prima infanzia, istituti scolastici di ogni ordine 

e grado, centri di formazione per giovani e adulti; 

– luoghi di culto e impianti sportivi; 

– ospedali, strutture ambulatoriali, residenziali o 
semiresidenziali operanti in ambito sanitario o 
sociosanitario; 

– residenze per anziani, strutture ricettive per categorie 
protette, luoghi di aggregazione giovanile ed oratori, circoli 
per adulti; 

– istituti di credito e sportelli bancomat, esercizi di 
compravendita di oggetti preziosi ed oro usati; 

– stazioni ferroviarie e di autocorriere 

Legge regionale n. 38 

del 10 settembre 2019 



Art. 7 (continua) 
• Le vetrine dei locali non devono essere 

oscurate 

• I comuni pianificano la collocazione delle 
nuove sale giochi nei propri piani urbanistici; 
nel frattempo le nuove sale sono collocate 
nelle aree destinate ad attività produttive 

• Le disposizioni non si applicano ai punti 
gioco esistenti 

Legge regionale n. 38 

del 10 settembre 2019 



Art. 8 

La Giunta Regionale entro 60 giorni adotta 

il provvedimento per rendere omogenee le 

fasce orarie di interruzione del gioco 

secondo quanto previsto dall'intesa 

sottoscritta ai sensi dell'articolo 1, comma 

936, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 

"Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato".  

Legge regionale n. 38 

del 10 settembre 2019 



Art. 8 (continua) 

Nelle more del provvedimento, i titolari delle 

sale e punti gioco sono tenuti a comunicare 

ai Comuni le fasce orarie di interruzione 

secondo quanto previsto dall’intesa 

sottoscritta ai sensi dell'articolo 1, comma 

936, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 

"Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato".  

Legge regionale n. 38 

del 10 settembre 2019 



Art. 9 

• I gestori dei punti gioco: 

– Espongono il materiale fornito dalle 

Ulss in modo ben visibile e leggibile 

– E’ vietato far credito ai giocatori e 

qualsiasi forma di agevolazione, 

promozione e fidelizzazione del gioco 

d’azzardo 

Legge regionale n. 38 

del 10 settembre 2019 



Art. 10-11-12-13-14-15 

• Divieto di pubblicità 

• Sistema incentivante 

• Disposizioni in materia di IRAP 

• Divieto di installazione di terminali 
multifunzione che consentono prelievo di 
contante o il pagamento del gioco 

• Sanzioni 

• Valutazione della legge, abrogazioni, e 
norma finanziaria 

Legge regionale n. 38 

del 10 settembre 2019 



• dalle ore 07:00 alle ore 09:00 

– Protezione mirata soprattutto a minori, giovani, 

donne, lavoratori, persone inoccupate 

• dalle ore 13:00 alle ore 15:00 

– Protezione mirata soprattutto a persone anziane, 

lavoratori, persone inoccupate, giovani 

• dalle ore 18:00 alle ore 20:00 

– Protezione mirata a tutte le fasce di popolazione 

Applicazione Art. 8 (DGR n. 

2006 del 30/12/2019) 



• «I Comuni possono, invece, aggiungere 

alle predette fasce di interruzione 

anche ulteriori fasce orarie di 

chiusura, anche in relazione alla 

situazione locale.» 

Applicazione Art. 8 (DGR n. 

2006 del 30/12/2019) 



• Un applicativo web per la 

trasparenza delle 

informazioni… ma non 

per tutti 



Il nuovo applicativo SMART 

 SMART (Statistiche, Monitoraggio e 
Analisi della Raccolta Territoriale 
del gioco fisico) 

 Applicativo di supporto al monitoraggio e 
all’analisi della raccolta territoriale del 
gioco fisico, nonché degli orari di 
funzionamento degli apparecchi VLT, al 
fine di permettere ai Comuni di 
monitorare il rispetto delle norme e di 
irrogare le relative sanzioni. 





Il nuovo applicativo SMART 

 SMART è in grado di memorizzare 
l’articolazione oraria locale di attività degli 
apparecchi e di segnalare le attività fuori 
orario 

 Visualizzazione su mappa della offerta di 
gioco per tipologia di gioco, compresa la 
distribuzione dei punti gioco e degli 
apparecchi 



Il nuovo applicativo SMART 

 Dati sui volumi di gioco complessivi e per 
tipologia di gioco a livello nazionale, 
regionale, provinciale, comunale negli 
ultimi 3 anni, aggiornati all’ultimo 
bimestre  

 Dati sul numero di apparecchi, punti 
gioco a livello nazionale, regionale, 
provinciale, comunale negli ultimi 3 anni 
andamento di ciascun dato nel tempo 

 Altri dati statistici 



Il nuovo applicativo SMART 

 SMART è accessibile tramite l’area riservata 
del sito dei Monopoli 

 «Le informazioni esposte su SMART sono da 
considerarsi riservate e confidenziali. Il loro 
utilizzo è consentito esclusivamente per i fini 
della consultazione e ne è vietata la 
diffusione in qualunque modo eseguita, salvo 
che ne sia data espressa autorizzazione da 
ADM. Qualsivoglia utilizzo non autorizzato 
espone il responsabile alle relative 
conseguenze civili e penali.» 



www.azzardoinfo.org 
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